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Anche quest’anno sarà possibile fare regali natalizi 
contribuendo a sostenere persone in diffi coltà nel 
mondo con i Regali di Natale solidali Cisv. Tra le 
offerte si trovano oggetti di artigianato etnico, cesti 
alimentari a km zero, biglietti, calendari, ceramiche 
di artisti locali e molto altro. Si possono anche re-
galare prodotti alimentari dei paesi che si andranno 
a sostenere con l’acquisto degli oggetti ‘che hanno 
viaggiato’. Per il catalogo completo visitare www.
regalisolidali.cisvto.org, per informazioni e ordini 
011.8993 823 o regalisolidali@cisvto.org.

 L’Uffi cio per la pastorale della famiglia invita 
le coppie di sposi all’incontro di formazione e 
preghiera guidato da don Gian Luca Carrega, 
biblista, dal titolo «Fuori i secondi. Gli sposi 
coprotagonisti nell’annuncio del Vangelo», che 
si svolgerà sabato e domenica 8 e 9 dicembre 
presso Villa Lascaris di Pianezza. 
Per le iscrizioni occorre inviare la scheda scari-
cabile dal sito della diocesi a: famiglia@diocesi.
torino.it. Per ulteriori informazioni telefonare allo 
011.5156340.

Con il Cisv 
regali di Natale solidali  

Sposi e Vangelo 
ritiro a Villa Lascaris 

Il racconto di don Ferrero
Il conto

Preoccupato del senso della vita e 
dell’ultimo giorno, e soprattutto 
del Giudizio Finale a cui prima o 
poi certamente sarebbe andato in-
contro, un uomo fece un sogno.
Dopo la morte, si avvicinò titubante 
alla grande porta della casa di Dio. 
Bussò e un angelo sorridente venne 
ad aprire. Lo fece accomodare nel-
la sala d’aspetto del Paradiso.
L’ambiente era molto severo. Aveva il 

vago aspetto di un’aula di tribunale.
L’uomo aspettava, sempre più inti-
morito.
L’angelo tornò dopo un po’ con un 
foglio in mano su cui, in alto, cam-
peggiava la parola “conto”. L’uomo 
lo prese e lesse:
«Luce del sole e  stormire delle 
fronde,  neve e vento,  volo degli 
uccelli e erba. Per l'aria che 
abbiamo respirato e lo sguardo alle 
stelle, le sere e le notti...» 
La lista era lunghissima.
«…il sorriso dei bambini, gli occhi 
delle ragazze, l’acqua fresca, le mani 
e i piedi, il rosso dei pomodori, le 
carezze, la sabbia delle spiagge, 
la prima parola del tuo bambino, 
una merenda in riva ad un lago di 
montagna, il bacio di un nipotino, 
le onde del  mare…»
Man mano che proseguiva nella let-
tura, l’uomo era sempre più preoc-
cupato.
Quale sarebbe stato il totale? Come 
e con che cosa avrebbe mai potuto 
pagare tutte quelle cose che aveva 
avuto?
Mentre leggeva con il batticuore, 
arrivò Dio.
Gli batté una mano sulla spalla.
«Ho offerto io», disse ridendo, 
«fi no alla fi ne del mondo. È stato 
un vero piacere!».

don Bruno FERRERO

Week end
con i fi gli

 Festa con Babbi Natale
Domenica 9 dicembre alla piazza 
delle fontane di via Andrea Cisalpino 
(Spina Reale) un momento convi-
viale con Babbo Natale organizzato 
dal comitato «Quelli della spina»: 
animazioni, giochi e balli saranno 
curati dall’associazione Balla con me. 
Mentre, dalle 15, alla Casa delle asso-
ciazioni (via Stradella 205) si allestirà 
l’albero di Natale con l’associazione 
«Creare con il cuore per la vita».

federica.bello@vocetempo.it

ASSOCIAZIONI FAMILIARI

Gontero
presidente
d el Forum
È Roberto Gontero il neo-eletto pre-
sidente regionale per il Piemonte del 
Forum delle Associazioni  familiari. 
Padre di tre fi gli e nonno di cinque 
nipoti, si occupa di volontariato nel 
gruppo Operazione Mato Grosso 

dall’età di 16 anni, 
inoltre è stato pre-
sidente regionale 
e nazionale dell’as-
sociazione Genito-
ri Scuole Cattoli-
che, che l’1 dicem-
bre lo ha proposto 
come candidato 
presidente all’As-
semblea regionale. 
«Credo nella fami-
glia che costruisce 
la società giorno 

per giorno a misura di persona», ha 
affermato Roberto Gontero, «quel-
la riconosciuta dalla Costituzione 
italiana  che cristianamente guarda 
alla vita ed all’educazione con la con-
sapevolezza della propria funzione 
sociale e politica». Il compito che si 
è prefi sso il neo-presidente durante 
il periodo della sua carica è «porta-
re lo stile familiare nelle Istituzioni 
locali per realizzare il bene comune 
nel pieno rispetto del principio di 
sussidiarietà proponendo soluzioni 
legislative adatte a favorire la vita, 
il lavoro, l’educazione e la dignità 
umana».
Nel Consiglio direttivo sono stati 
inoltre eletti Adriano Frascaroli vice-
presidente, Franco Rosada tesoriere 
e segretario, Fabio Gallo e Valter Bo-
ero consiglieri.

 M.L.

IN PRIMAVERA A VILLA CANTÙ – UN AIUTO PER FAMIGLIE E MALATI

San Carlo Canavese
prepara il Caffè Alzheimer
 Caffè Alzheimer, prossima apertura a 
San Carlo Canavese. Un nuovo luogo 
di ritrovo per malati e familiari sarà 
inaugurato in primavera a Villa Cantù, 
casa di riposo del comune. Cos’è un 
Caffè Alzheimer? Il primo è nato ad 
Amsterdam nel 1997, su proposta 
dello psicogerontologo Bere Miesen 
(dello Marienhaven Psychogeriatric 
Center, Warmond, Olanda). Un mod-
ello di intervento psicosociale: un 
bar dove un giorno alla settimana si 
ritrovano malati e familiari per pren-
dere un caffè in serenità. In seguito si 
sono aggiunte delle attività fi nalizzate 
a piccoli recuperi cognitivi, come ar-
te-terapia, musica o ginnastica dolce. 
Mentre i malati sono impegnati in 
questi «laboratori», i familiari possono 
concedersi un momento di incontro e 
di sfogo con altri parenti in situazioni 
analoghe alla loro in un luogo dove il 
giudizio dell’altro è sospeso.   In Italia 
i caffè sono ormai più di 100 in base 
alla mappatura che FederAlzheimer 
(organizzazione nazionale di volontar-
iato dedicata alla malattia) sta cercan-
do di realizzare. Al momento sono tut-
ti concentrati al Nord. A Torino oggi 
i Caffè sono una decina. La raccolta 
fondi per fi nanziare il progetto è parti-
ta a San Carlo sabato 10 novembre con 
il «Gran fritto misto alla piemontese» 
organizzato dall’associazione al poli-

funzionale. Duecento i commensali 
presenti e una generosità andata oltre 
le aspettative. Il ricavato servirà a tro-
vare delle professionalità per il Caffè 
che sarà gratuito per i partecipanti, ad 
eccezione dei 15 euro per la tessera 
associativa. I ringraziamenti dell’as-
sociazione vanno a don Giuliano per 
l’ospitalità in Parrocchia per le prime 
riunioni e all’Amministrazione sancar-
lese per l’accoglienza a Villa Cantù. 
L’attività dell’associazione è inizia-
ta a settembre 2017 con gli incontri 
di auto aiuto rivolti alle famiglie di 
persone affette da Alzheimer e altre 
demenze. Incontri che proseguono 
tuttora il martedì con cadenza quin-
dicinale. Un vero e proprio servizio 
sociale a supporto delle sempre più 
numerose famiglie che vivono il calvar-
io di assistere un proprio caro affetto 
dalla malattia. In questo primo anno 
l’associazione ha proposto anche due 
incontri informativi e due corsi di 
formazione per familiari e caregiver, 
secondo il metodo innovativo che si 
basa sulla «validazione» del malato, 
cioè sulle emozioni che prova e non 
sul ragionamento logico a cui non ri-
esce più ad accedere. Un altro corso 
è in cantiere per la primavera. Info 
ad alzheimersancarlo@gmail.com o 
331.4008517.

Tiziana MACARIO

PROGETTO 0-6 – DUE SABATI AL MESE   

San Francesco
al Campo, 
i bimbi leggono
in biblioteca! 

 «Mi leggi?», iniziativa attivata per il secondo anno 
consecutivo alla Biblioteca Oriana Fallaci di San 
Francesco al Campo, è ripresa sabato 10 novem-
bre. Si tratta di un laboratorio di lettura ad alta 
voce per i bambini da 0 a 6 anni, che si svolgerà, 
per due sabati al mese, fi no a giugno, all’interno 
della biblioteca civica sita nell’edifi cio del mu-
nicipio. Fra le novità della seconda edizione la 
possibilità, anche per i genitori, di leggere ai bam-
bini ad alta voce. Il progetto ha avuto un grande 
successo nella prima edizione, con una media 
di 20 bambini per ogni giornata. Organizzatrici 
la psicologa Alessandra Morandini e la docente 
Maria Clara Piazza.  L’asilo nido «Arcobalocco» e 
l’Amministrazione comunale supportano con la 
fornitura degli arredi per i bimbi e dei libri. Col-
laborano all’iniziativa anche due volontari della 
biblioteca. I prossimi appuntamenti sono in ca-
lendario per il 15 dicembre, il 12 e il 26 gennaio, 
il 9 e il 23 febbraio, il 9 e il 23 marzo, il 6 aprile, il 
4 e il 18 maggio, il 1° e il 15 giugno. La partecipa-
zione è gratuita: i bambini devono essere accom-
pagnati da un adulto.

Tiziana MACARIO

STELLE DI NATALE PER LA RICERCA – DAL 7 AL 9  DICEMBRE

Leucemia,
2 anni di Casa Ail
Sono passati due anni dall’inaugurazi-
one uffi ciale di Casa Ail Tori no di via 
Nizza ed in questo lasso di tempo sono 
state portate avanti molte attività con lo 
scopo di aiutare i malati di leucemia ad 
affrontare le proprie cure nonostante 
l’invasività di queste ultime. In occasi-
one dei festeggiamenti  è stata presen-
tata la campagna di Natale 2018.
«In questi anni sono state ospitate 
dalla casa 42 persone, con una 
media di 120 giorni di resi-
denza (ma c’è chi si è fermato 
anche un anno) necessari ai 
trattamenti. Nulla di tutto ques-
to sarebbe stato possibile senza 
la congregazione San Vincenzo 
De Paoli che ha messo subito a 
disposizione gli spazi necessari 
per gli ospiti e di tutte le associ-
azioni che ci hanno sostenuto 
nelle piazze», spiega Federica Galleano, 
presidente di Ail Torino, «ed in occasi-
one di questo Natale abbiamo dato il via 
alla 30° edizione di ‘Ogni malato di leu-
cemia ha la sua buona stella’». Il 7, l’8 ed 
il 9 dicembre verranno infatti distribuite 
nelle maggiori piazze di Torino e pro-
vincia delle stelle di Natale confezionate 
dall’Ail, dietro un’offerta minima di 12 
euro. Lo scopo di questa donazione è di 
fi nanziare le attività svolte dall’associazi-
one ed in particolar modo di preparare 
dei fondi per la ricerca. «Ciò che vorrem-
mo trasmettere è che comprare una stel-
la non è solo quello che sembra. Signifi -
ca aderire ad un progetto che consentirà 
ad alcune persone di vivere al meglio un 
periodo della propria vita particolar-
mente diffi cile», spiega Felice Bombaci, 
consigliere di Ail Torino, «grazie agli aiu-
ti forniti sinora abbiamo già avuto modo 

di crescere, per esempio siamo passati da 
avere due alloggi a due posti ad averne 
sei». Con la raccolta fondi di quest’an-
no si fi nanzieranno pulizie all’interno 
degli alloggi, pernottamenti, trasporti 
dei pazienti (dagli alloggi all’ospedale 

e viceversa) e an-
che borse di 
studio per la 
ricerca su leu-
cemie, linfomi 

e mieloma.
Per ulteriori 
informazioni 
sull’iniziativa 

di Natale con-
tattare info@ail-

torino.it oppure 
011.502852.

Marco LONGO


